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“In principio era il Verbo”. Così inizia il vangelo secondo Gio-
vanni. Il Verbo è la parola. Noi, uomini e donne di tutti i tempi, sia-
mo arricchiti dalla parola. Gaudì, il grande architetto spagnolo
scomparso nel 1926, con il suo profondo studio della natura, nella
sua osservazione della creazione, aveva trovato nei frutti e nelle
foglie un’espressione estetica per parlarci del valore della Parola di
Dio e di come essa accompagni la storia degli uomini. I frutti rice-
vono alimento grazie alla luce del sole che arriva alle foglie di ogni
pianta. Senza foglie, e senza la loro funzione, una pianta non ar-
riverebbe mai a produrre i frutti. Tutte le piante hanno bisogno di
luce per far maturare i frutti. Così è per noi uomini: abbiamo bi-
sogno della Parola di Dio per maturare. 

Per il nostro autentico sviluppo di persone è indispensabile l’ali-
mento della Parola. Ma quando l’anima umana matura, sale,
ascende verso Dio e nel mondo di Dio, allora non abbiamo più bi-
sogno di parole; le foglie rimangono nella parte inferiore dell’edi-
ficio. I frutti sono il simbolo dell’anima arricchita dalla Parola di
Dio che, in contemplazione del Dio creatore, del sole che alimen-
ta, non hanno più bisogno della mediazione delle foglie.

Questo è il valore simbolico dei bellissimi frutti che potete os-
servare in questa immagine e che sono stati realizzati da Etsuro
Sotoo, scultore di origine giapponese e prosecutore del cantiere
della Sagrada Familia di Antonio Gaudì. Sotoo, cercando di inter-
pretare al massimo il pensiero e il genio artistico di Gaudì, non ha
potuto fare a meno di avvicinarsi al cristianesimo, fonte e fine del-
l’opera dell’architetto spagnolo. 

Il tema di quest’anno pastorale, “Sono in te tutte le mie sor-
genti” ( salmo 86), vuole condurci alla riscoperta del battesimo,
vuole condurci alla riscoperta della vita cristiana come dono, vuo-
le invitarci a testimoniare la nostra fede. 

Gaudì ha utilizzato al meglio la sua quotidianità, il suo lavoro,
la sua vita per aiutarci nella riscoperta della fede. Quei frutti ma-
turi, così luminosi, così colorati sono immagine della bellezza del-
la vita che matura nell’incontro con Cristo, con la sua Parola. Quei
frutti che ha voluto posizionare nei pinnacoli, culmine della gran-
de cattedrale, metafora della Chiesa sulla terra che attraverso la
parola ci fa crescere, ci fa maturare, ci fa diventare uomini veri. 

La coscienza del carattere incondizionato del dono del Battesi-
mo, ci richiami ad un’apertura radicale ad ogni persona, soprat-
tutto a coloro che vivono la povertà, la fragilità, la sofferenza.

Le cconsegne aalla nnostra uunità ppastorale

Dunque il vescovo Luciano ci la-
scia. Era nell’aria da tempo. Tutte le
volte che si apriva la successione ad
una diocesi più grande della nostra,
i giornali lo indicavano come un
possibile candidato. E’ evidente che
i piacentini lo stimano.

Questa volta, per la successione a
Brescia è toccata proprio a lui.

Siamo dispiaciuti; ma ancora di
più siamo contenti di averlo avuto.
Tanti hanno parlato di questo mo-
mento e non vogliamo aggiungere
niente. Solo ci sembra opportuno
raccogliere qualcosa dell’eredità
che ci ha lasciato e che dovremmo
raccogliere. 

Anzitutto, se siamo “Unità Pasto-
rale”, lo dobbiamo proprio a lui.
Raccoglierne l’eredità vuol dire la-
vorare perché questa strada diventi
sempre più concreta e dare attua-
zione al progetto di una program-
mazione pastorale e di scelte con-
crete che ci aiutino a vincere quel
campanilismo che è ancora tutt’al-
tro che superato.

In tante occasioni abbiamo
goduto del suo modo profondo, im-

mediato, concreto e comprensibile a
tutti di spiegare la Parola di Dio. La
conoscenza e l’amore alla Parola
devono ancora crescere. Non accon-
tentiamoci e non crogioliamoci nel
nostro analfabetismo biblico.

Arrivando a Piacenza, don Lucia-
no ha aperto la casa della Carità
sotto casa sua e ha insistito perché
in ogni Unità Pastorale nascesse la
Caritas, come stimolo alla carità che
ogni cristiano deve vivere. Viviamo
la carità in ogni famiglia e come
scelta personale importante. Ma vi-
viamola anche in modo organizza-
to, sostenendo tutte le forme comu-
nitarie di servizio ai poveri presen-
ti sul nostro territorio.

Il Vescovo è venuto spesso da noi,
in questi dodici anni. Ed è sempre
arrivato senza bardature, senza au-
tisti e segretari, dandoci testimo-
nianza di una chiesa semplice ed es-
senziale. Non ha cercato potere e
commistioni con il potere; ha avuto
la libertà di dire parole sul potere e
di parlare anche ai consigli comu-
nali, ascoltato come maestro perché
libero da schieramenti. Non ha im-

posto la sua autorità di vescovo, ma
ha cercato piuttosto di convincere.
È un modello di chiesa da realizza-
re anche da noi.

Pochi mesi prima di annunciare il
suo trasferimento, ha consegnato
alla nostra chiesa il progetto della
seconda Missione Popolare per il
2010 (dopo quella del 2000). Ha
amato le missioni all’estero, ma ha
anche insistito perché ogni comuni-
tà diventi missionaria sul suo terri-
torio. Raccogliere questa eredità
vuol dire raccogliere una vera e
propria sfida alla nostra timidezza
(che magari nasconde anche paura
e pigrizia). La missione dentro casa
non ci fa tirar fuori soldi, ma corag-
gio. Ci chiede di romperci la faccia,
di essere cristiani più convinti, di
non aver paura degli altri, di avere
fiducia e speranza nel futuro di
Dio, di credere che annunciamo il
vangelo e non vendiamo prodotti
religiosi….

Il nostro grazie al vescovo Lucia-
no sarà più sincero se prenderemo
sul serio questa eredità.

Don Giuseppe
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IL VESCOVO LUCIANO CI LASCIA

Le torri della “Sagrada Famìlia” della basilica di Barcellona sormontate da grappoli d’uva che rap-
presentano il frutto spirituale. In alto, accanto, l’interno della chiesa di Agazzino.
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